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FLORILEGIO. DEMOCRATICO 


In questi giorni havvi una recrudescenza 
di emanazioni democratiche ; ce ne arri 
vano da ogni parte, e, derogando alle no- 
stre abitudini, che son quelle dî non occu- 
parci guari di questa sorta di pubblicazioni, 
vogliamo dire in due parole quello che ne 
sembra. 

Incominciamo dalla: lettera del generale 
Garibaldi a Luigi Blanc. Non sappiamo bene 
se, con questa lettera di poche righe, nelle 
quali Guribaldi si mostra persuaso di quello 
che gli ha voluto dare a bere il democra- 
tico francese, che, cioè, il governo della 
repubblica francese nel 1848 fa favorevole 
alla causa italiana, il nostro eremita di Ca- 
prera abbia voluto levarsi d’attorno Ja noia 
d'una discussione impossibile, 0 se proprio 
abbia voluto dare ad intendere' ai suoi a- 
mici, sotto il suggello della sua autorità, 
che sinora non hanno capito nulla di quello 
che è successo a*questo mondo, e che la 
storia genuina bisogna proprio andarla ad 
imparare dal signor Luigi Blane. Preferia- 
mo credere alla prima ipotesi, ed è perciò 
che nella lettera del generale Garibaldi si 
vedono studiate le frasi in modo che di- 
mostrano, non essere poi la diplomazia cosa 
da cui aborra così profondamente. — Chi 


distrusse la libertà romana non fu la de-| 


mocrazia francese. — La quistione non 


era questa. Non sarà stata Ja democrazia | 
ma fu la repubblica francese; e questo | 


nessun Luigi sia Bianco sia Nero potrà mai 
mettere in dubbio, per quanto oche siano 


le persone che vogliano discuterne. — Non | 
si può essere repubblicani e commettere | 
atti disonesti. — Per amor di Dio, la-| 


sciamo lì queste frasi e passiamo ad altro. 

Abbiamo una lettera del signor Giuseppe 
Mazzini diretta alla Democrazia di Torino. 
Ignoravamo che vi fosse un giornale di 
questo nome reso celebre nel 1848 dal Pe- 
rego e dal Mazzoldi che appunto,.sotto lo 
stesso titolo, stampavano il loro foglio con- 
tro i regi vendati: crediamo però che la 
Democrazia di adesso sarà un giornale del 
tutto diverso. 

La Democrazia stampando la lettera dol 
di lei apostolo lo dice il primo  democra- 
tico d’Italia. Abbiamo paura che quel gior- 
nale o non conosca il signor Giuseppe Maz- 
zini o non sappia che cosa sia demecrazia. 

Nè il generale Garibaldi, nò il signor 
Ginseppo Mazzini sono veri democratici 
per la gran ragione che non ammettono 
negli altri altra facoltà faor quella di chi- 
nare la testa 6 dir di si quando essi par- 
lano. Saranno democratici perchè si com- 
piacciono qualche volta , di rado però, dî 
frammischiarsi alle plebi ed odorano vo- 
luttnosamente il profumo della popolarità; 
ma sono entrambi democratici sotto la 
forma dittatoriale ed ‘a patto d’essere essi 
i dittatori. Semai accadesse in'Italia quello 


che il signor Mazzini desidera, sarebbe in 


affar serio fra lui ed il generale Garibaldi. 
Essi finirebbero per andar d’accordo come 
il mikado ed il taicun del Giappone. 

Io quanto al sugo della lettera pare che 
abbia per iscopo ‘di’ smentire un giudizio 
che al signor Giuseppe Mazzini ‘era stato 
prestato riguardo al conte Ponza di S. Mar- 
tino. Il signor Giuseppe Mazzini‘ sente la 
necessità .di smentire questo giudizio se- 
vero ‘sul Capo della Permanente, non già 
ch’esso possa avere simpatie colla Perma- 
nente. Figurarsi! Ma, insomma, giacchè 
anche questa si ostina nella sua opposi- 
zione a quel'governo che il signor Giu- 
seppe Mazzini pensa di mangiarsi in un 
boccone, una parolina non si poteva. ri- 
sparmiare. I nemici dei nostri nemici sono 
nostri amici. — 

Qualche cosa di preli ci giunge 'an- 
che da Londra. Ci si spedisce il' Glow- 


worm: and Evening News, giornale stam- 
pato in inglese, ma che riserba un paio 
di colonne in francese ad uso e consumo 
della democrazia europea. La parte. dedi- 
cata all’Italia consta d'una piccola notizia 
sui disordini scoppiati a proposito del ma- 
cinato, nella quale si fanno ascendere i 
morti a 2,000, ad altrettanti i feriti e ad 
un migliaio i prigionieri; e scusato se è 


poco. La notizia data per celia: dall’ Unità: 


Cattolica è copiata con molta reverenza dal 
Mentana e con qualche sospetto dalla Ri- 
forma è accetata împerterritamente dal gior- 
nale inglese. D'ora innanzi anche il. Pasquino 
farà bene a comunicargli i suoi dispacci 
particolarissimi e saranno. bevuti ugual 
mente. Si beve tanto sulle sponde del Ta- 
migi! 

Oltre la notizia, abbiamo il manifesto 
dell’ Alleanza repubblicana universale al- 
l’esercito italiano. Per molti sarà cosa vec- 
chia codesta; per noi è una novità: È inu- 
tile il voler descrivere questo gioiello d’elo- 
quenza democratica; i titoli di carnefice e 
di assassino predigato a re, ministri, gene- 
rali, ecc., sono una gentilezza a fronte del 
resto; l’Italia sotto la penna di codesti de- 
mocratici sarebbe un vitupero di cui non 
avrebbesi esempio, appunto se tutti gli uo- 
mini che si trovano al sommo della scala 
sociale fossero così abominevoli come ven- 
gono dipinti. 

Ma il più bello si è questa interrog?- 
zione che il Comitato repubblicano. muove 
al nostro esercito : soldati italiani, volete 
imitare i cosacchi russi o l’esercito spa- 
gnuolo ? 

Capite dove finisce la, democrazia di que- 
sti signori? Piacerebbe loro che i nostri 
generali fossero sempre pronti alle sedi- 
zioni ed i nostri soldati disposti a parteg- 
giare. Quel bel risultato ‘che si ebbo la 
Spagna dai suoi pronunciamenti militari li 
seduce e vorrebbero regalarlo anche a noî. 
Bravini questi democraticoni ! 

Oh! Se PTtalia non avesse altri nemici 
di questi, se potesse vincere le ritrosie che 
separano gli animi di quelli che sono nati 
în una provincia da quelli che videro la 
luce sotto il cielo di un’altra; se in tutti 
potesse sorgere un ‘salutare sospetto-di non 
essere poi quei grandi uomini che sì sti- 
mano e sì provassero anche, per’ quel meno 
che supponessero di sè, a stimare un tan- 
tino qualche altro ; se fosse un po’ più ge- 
nerale quell’equità di giudizio che si vuole, 
non solo nei politici, ma nei civili rapporti, 
l'Italia potrebbe dirsi sicura contro ogni più 
tempestoso avvenire. Potessero almeno quei 
pochi che si agitano sul campo politico avere, 
anche in minima parte, le virtù della grande 
maggioranza che tace, ed i tentativi dei 
partiti avversi alla nostra esistonza nazio- 
nale movessero pure dai rossi o daî neti, 
che press’a poco fanno la stessa opera, ca- 
drebbero come ridicoli conati di gente im- 
potente. " ) 


CORRISPONDERZE ITALIANE 


Bercamo, 23 gennaio. — ll processo Fanile, 
che ottupò l’attenzione dél pubblico ‘e della 
stampi nella stotsa eStàte @ cho réferivasi al 
mandato d’omicidio datb da uno dei ffatalli 
Fesile a persone che dovessero ricciders il 
suo fratello sagerdote, ebbe esitò allora, dopo 
mno seandaloso processo di 15 giorni innanzi 
le Assisie di Bargamo; eolla condanria del Fe- 
nile a 410 amnî di reclusione. Ul Fenile è ric- 
chissîmò, @ Ja difesa fa ltissuosa. E il Fenile, 
fisturalmentà, ricorso in Cassazione contro il 
giudizio della Corte d’assisie di Bergamo. Am- 
messo il fatto, come, lo fu incontrevertibil- 
mente, restava una tesi di diritto, che è fatta 
più grave dal progéito di nuevo Codice. pe- 
nale’, e cioè se debba ritenersi azione pusi- 
bile il niandato' d’ omicidio , quando il man- 
datarìo’ nom ‘albia seriamente accettato. La 
Cassazione di Torino riél 1854 sveva ritenuta 
opinione negativa. Nel'1865, sul processo di 

| certo Locatelli di Milano, cha aveva dato in- 
carico ad un tale, di uccidergli la moglie, 
abbenché i) maudaiario son accettasse seria- 


mente, l:) Cassazione ritenne il titolo, ed il 
Locatelli sfa scontando ancor oggi î:40 anni 
di reclusione’ cui fu condannato. Oggi la Cas- 
sazione mutò ancora la giurisprudenza del 63 
e nel processo Fenile, ritenuto il fatto, giu- 
dicò non esservi titolo punitivo e cassò la 
sentenza della Corte, per il che il Fenile fu 
immediatamente scarcerato, e ritornò in trionfo 
al suo paese di Palozzago, ottimo paese, dove 
però sono frequenti gli omicidii ed i delitti 
di sangue, senza che di 27 omicidii avvenu- 
tivi in 20 anni siasi mai riuscito a condurre 
a termine un processo. 


Roma, 25 gennaio — Per la famosa eaduta 
del papa dal primo piano del monastero di 
Saut’Agnese, questa santa vergine e martire 
acquistò più rinomanza. Giovedì che fu giorno 
della sua festa, si vide un andirivieni in 
quella chiesa, facendosi obbligo agl’impiegati 
fedeli, i soldati, gli ascritti alle dimostrazioni 
d’onore al papa, di andare, se non proprio 
in quella chiesa, almeno per quella via. 

Martedì prossimo le milizie papaline faranno 
esercizi all'ingrosso ad pompam. Quella parte 
di esercito formato da italiani sudditi o non 
sudditi al papa, dowrà difendere i baluardi e 
e il campo trincerato di monte Aventino. 
Un' altfè parte costituita da stranieri è desi- 
gnata all’ onore dell’ assalto e della vittoria. 
I battaglioni che debbono assalire, muove- 
ratio da San Paolo; e siccome evi passi 
avranno a eontare il numero delle vittorie, 
fasendo strada sconfiggeranno diversi manipoli 
di nemici, i quali a mala pena potranno gus- 
dagnar con la fuga o con le rititate il ridotto 


dell’Aventino. I generali Zappi e De Courten | 


guidano l’esertito perdente; Kanzler, D’Argy 
e Charrette \ esercito vincitore. A proposito 
d’ esercito una statistica pubblicata dall’ 0s- 
servatore Romano, ci fa sspere che esso rap- 
presenta ventuua nazioni. Questo si chiama 
il plebiseito del mondo a favore della sovra- 
nità temporale, quel plebiscito si lascia molto 
indietro quelli d’Italia e di Francia: così di- 
cono i preti, senza, forse, eredere a eiò che 
dicono. 

Dai partigisni del dominio temporale si 
fanno molte querimonie per un peceato di 
omissione, per quei che dieòno, commesso da 
Napoleone. Imperocchè nel recente diseorso 
del trono, doveva egli eonsaerare qualche pa- 
rola sulle. cose . di Roma, e dire della sua 
perseveranza nel proteggere lo Stato della 
Chiesa. Tanto più era necessario far simile 
protesta, in quanto ‘che |’ entrata del Lava- 
lette nel ministero degli affari esteri, fece 
sospettare di una mutazione di politica , eo- 
nosciuto essendo ‘quel personaggio per poco 
tanero verso la ambizioni della Corte romana. 

Il cielo è puro e quasi senza macchia, ma 
il freddo sì intenso e il tramontano sì mole: 
sto che non si può soffrire. Si vede per le 
vie la gente andar correndo come fanno i mo- 
nelli per giuoco. Ieri e l’altro ieri il termo» 
mstro discase fin due o tre gradi sotto lo zero. 
L’Appenninò intorno è coperto di neve, e sino 
i monti Albani e Tuscolani biancheggiano. 
Udii ieri esser morto uno spazzatore di strade 
intirizzito; e parimenti un altr’uomo che gui- 
dava un carro di notte. 

Discorresi fondatamente di stabilire una 
nunziatura a Londra e un’altra a Berlino. Ma 
non credesi generalmente che fra le eorti si 
Venga a questi a&cordi, i quali sanno troppo 
di clericalismo. La vérità è che tutti gli sforzi, 
sebbene con aria da Non parere,. si fanno da 


Roma; e che quando parrà che tutto sia gom- 


piuto, avverrà come per la famosa nunziatura 
di Pietroburgo. Per essa era stato eletto mon- 
signor Berardi ora cardinale; l’eletto fa ordi- 
mato per fino arcivescovo in partibus, e dopo 
citque anni, aneorà deva partire, nè dà se- 
gno di volersi YisolYote tanto ‘presto a lasciare 
l’Italia. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Dal Libro Giallo frsncese togiomo il sé 
gueuta dispaccio : 


Il ministro degli affari esteri all'incaricato 
d'affari di Francia aFirenze: 
> Mesa .4 Parigi, 81.oltobre 1868, 
+ Signore, il generalo Menabrea, con dispaccio del 
22 agosto, ha incaricato. il ministro d'Italia di 
esporci.in qual modo, il gabinetto di Firenze, con- 
idera, rispetto.alla politica, il prc poegio ultima 
ento, io per o. ui definitivo il 
riparto del debito pontificio. Di prepdazio del Con- 
siglio si rallegra con ragione del buon esito di queste 
trattative e sogginnge che per questo Miu J'Italia 
essendo. uscita. dallo stato anormale, che ad essa 
era fatto ‘dagli ultimi avvenimenti dell’ anno 
scorso, si trova in tal guisa aver adempito tntte le 
clausole della, Convenzione del 15. settembre. Espri- 
me la speranza, che questa, condotta, sarà ; tenuta 
in considerazione dal gabinetto francese, e che noi 
ci mostreremo disposti, a_rispondere 4 questa prova 
Gion, golem ti loci, con, un atto, _ di reci 
procità nei termi della Convenzione del 1864, cioè 


‘a dire ritirando le nostre truppe degli Stati pon- 


tificii, ; 

Il generale Monabrea rammenta che l’ Italia ha 
d’ altronde dimostrato un ben sineero desiderio di 
vivere in buone relazioni di vicinato col governo 
pontificio, formolando un modus vivendi ‘che ci fu 
comunicato. Io risponderò da queste considerazioni 
nei termini della schiettezza amichevole da cui 
siamo sempre ispirati ogniqualvolta ei toccò espri- 
mere le nostre idee al governo italiano sugli altari 
di Roma. 

Se si esamina con imparziale attenzione i fatti 
accaduti l’anno seorso, è chiaro che non ei può 
essere rimproverataveruna infrazione alla Conven- 
zione del 13 settembre ; noi l'abbiamo invece man- 
tenuta, nel suo prineipio e nel suo spirito, contro 
coloro che tentavano distruggerla o si mostravano 
impotenti a difenderla, e nessuno potrebbe rivocare 
in dubbio tanto il wivo 'rincrescimento col quale il 
governo francese si trovò traseinato ad un. inter- 
vento divenuto necessario, quando il desiderio di ab- 
breviarne il termine. Ma la sicurezza della frontiera 
pontificia era lo scopo principale che c’ eravamo 
proposti colla Convenzione del 15 settembre, e noi 
avevamo piena fede nelle misure che in dati casi 
sarebbero state adottate dal governo italiano all’in- 
tento di mantenerne la piena esecuzione. Le no- 
stre giuste speranze essendosi trovate infondate, è 
nostro dovere di non prendere nuovi temperamenti 
se non dopo maturo riflesso. Noi non possiamo in- 
fatti dimenticare le dichiarazioni fatte dal governo 
dell’ imperatore l’anno scorso, che subordinavano 
la cessazione della nostra occupazione al grado di 
fiducia che lo stato di cose farebbe nascere negli 


“spiriti, e che non potremmo legittimamente dividere. 


Il Ministero presieduto dal generale Menabrea 
ha certamente il diritto di far valere ai nostri oc- 
chi i titoli incontestabili che si è acquistati alla 
riconoscenza di quanti capiscono in Italia i veri 
interessi della. Penisola. Vi ha. ristabilito con 
mano ferma e moderata le idee di ordine e di 
buona amministrazione. Noi apprezziamo altamente 
l'elevatezza di carattere ‘che si vede ne’ suoi atti 
e gliene siamo riconoscenti, perchè i vincoli che 
uniscono così strettamente. i due paesi non pos- 
sono che restringere ogni dì maggiormente sotto 
l'influenza di una politica’ così savia e perseve- 
rante. Ma è egli prudente comprometterne i risul- 
tati con misure precipitate e di anticipare il mo- 
mento in cui la fiducia nascerà da sè stessa 6 
verrà ad imporsi senza sforzi alla pubblica opi- 
nione ? 

Lungi da noi il pensiero che questo movimento 
debba farsi aspettare lunga pezza; ma ci sembra 
che pur tuttavia non lo si possa considerare come 
avvenuto al giorno d’oggi. Egli è sciaguratamente 
troppo certo che le cattive passioni, i progetti 
ostili, che hanno motivato i tristi incidenti del- 
l’anno scorso, sussistono ancora. Non si può ne- 
gare che in questi ultimi tempi non si siano rivelati 
di nuovo per mezzo di numerose pubblicazioni con 
una recrudescenza fatta per ispirare una giusta 
ciscospezione. Se noi abbiamo luogo di credere 
che la nazione italiana accoglierebbe la- misura 
della cessazione della nostra occupazione con un 
sentimento di amichevole soddisfazione con. la 
Francia, noi siamo d'altra parte fondati a credere 
che gli uomini del disordine, che non si sentono 
ancora scoraggiati abbastanza, vi scorgerebbero 
unicamente un’ogeasione di riprendere subito i 
loro disegni aggressivi. Ora dobbiamo nei esporre 
alle alternative di questa prova il territorio degli 
Stati pontifici che noi abbiamointeso dimettere al 
‘toperto da ogni ‘aggressione, e lo stesso gabinetto 
italiano, malgrado le sue. intenzioni sulle quali 
siamo lontani dali avere. il menomo sospetto ? In 
quale situazione si troverebbe egli e ci troveremme 
noi stessi se il rinnovamento dei fatti dell’anno 
scorso ponesse un’altra volta i due governi a fronte 
di spiacevoli necessità e provocasse una nuova 
effusione di sangue? Può pertanto parere oppor- 
tuno, prima di occuparsi di misure che saranno 
la conseguenza del ristabilimento di una completa 
sicurezza, l’applicarsi prima a sviluppare e miglio- 
rare le condizioni di questa sicurezza. 

Il Gabinetto di Firenze s'è posto da sè in que- 
st’ordine d'idee, quando presentò al nostro esame 
in progetto destinato a stabilire fra gli Stati della 
Santa Sede e quelli del re Vittorio Emanuele nn 
modus vivendi proprio ad allontanare ogni attrito 
che le relazioni di vicinato, ad un tempo necessarie 
e difficili, soventi volte generano fra i due paesi. 
Abbiamo accolte questo progetto come un attestato 
delle: buone disposizioni del Gabinetto italiano ; 
l’esaminiamo in questo momento con tutta l’atten- 
zione che si merita, 6 impiegheremo tutti i nostri 
sforzi a mettere in vista alla Corte di Roma i van- 
taggi che ne risulterebbero ad entrambi dall’ ado- 
zione di un sistéma più appropriato alle circostanze. 
Dobbiamo pertanto impegnarci prima d’ogni altra 
cosa a condurre a buon fine questi negoziati, e 
l'influenza che ci è. necessaria. sarebbe. singolar- 
mente indebolita se il Santo Padre potesse sup- 
porre che noi, vogliamo abbandonarlo ai pericoli 
sui quali in questo momento nè lui nò il mondo 
cattolico si sente rassicurato. 

Siamo persuasi che il Gabinetto di Firenze, certo 
delle disposizioni così sincere ed amichevoli onde 
Siamo: animati, darà a queste spiegazioni un senso 
ed un valore conforme ai nostri mutui sentimenti 
che nulla potrà alterare... , 

Gradisca, ecc. 

Firmato : MovsriER. 
—— > g.FT.]8F! 


LA CONFERENZA 


Si legge nel Jour. des Débats: 

La Conferenza ha deciso d’ indirizzare al 
governo della Grecia una dichiarazione che 
dò ragione al governo della Turehia sui due 
primi punti del suo ultimatum. 


Se siamo bene informati risulta in generale 
dalla diehiarazione che uno Stato non può, 
senza contravvenire ai principii ed alle regole 
dol diritto delle genti, del diritto pubblico 
internazionale, nè autoriziare o tollerare sul 
suo territorio la formazione e l’organizzazione 
di bande di volontarii di cui l’ esistenza po- 
trebb'essere un pericolo od una minaceia pei 
suoi vicini, nè approvare o permettere cho 
bastimenti di commercie od altri, portanti la 
sua bandiera, si armino nei suoi porti e vi 
si muniscano di apprevvigionamenti per re- 
care soccorsi atl insorti, senza tener eonto 
dei blocchi regolarmente stabiliti; che questi 
principii del diritto pubblico sono obbligatori 
per tutt'i paesi inciviliti senza eccezione, e 
che mor si può prevalersi, per infrangerli, 
sia delle ‘istituzioni particolari, sia delle le- 
gislazioni speciali. 

La Grecia dovrà dunque rispettare questi 
prineipii in avvenire e prendere delle misure 
perchè essi siano rispettati in tutta l’ esten- 
sione del suo terzitorio. Quanto zi due punti 
relativi alla libera facoltà reclamata dagli emi- 
granti eretesi di rientrare nelle loro cass, ed 
alla repressione dei delitti eommessi contro 
soldati e sudditi ottomani le eui famiglie po- 
trebbero aver diritto ad indennità pacupiarie, 
la Conferenza non dovava occuparsene perchè 
il governo greco non sì oppone più al ritorno 
degli emigrati eretesi nella loro patria, e per- 
chò quel governo ha rieonostiuto che se sono 
stati commessi dei delitti da greci contro 
turchi, i colpevoli dovranno essere citati ai 
tribunali per essere puniti conformemente 
alle leggi, ciò ch'è stato aceettato dal go- 
verno ottomano. 

La Conferenza non doveva dichiararsi for- 
malmente sul quinto punto dell’ ultimatum, 
mediante il quale la Porta ha domandato che 
il governo greco desse oramai slla sua condotta 
una direzione conforme ai trattati vigenti ed 
al diritto internazionale, perchè quest’obbligo 
si trovava già raceomandato implicitamente 
alla Grecia dal richiamo ai principii generali * 
del diritto pubblico, ai quali la Grecia è co- 
stretta a eonformarsi al pari di tutti. 


Leggiamo nella France del 24: 

Voci raccolte dalla Nuova Stampa libera di 
Vienna, e che sembrano aver trovato eredito 
anche a Londra, attribuiscono alla Conferenza 
la risoluzione di ricorrere a provvedimenti 
eosreitivi contro la Grecia, nel caso che il 
governo d’Atene non aeeettasse la diehiara- 
zione che gli verrà comunicata. Si annunzia 

0 che la cura di far rispettare la deti- 
sione collettiva delle grandi potenze sarà af- 
fidata al governo francese. 

Queste sono altrettante asserzioni che vanno 
smentite. 

È noto infatti eha la Conferenza si limitò 
a redigere una dichiarazione che ha quasi il 
carattere d’una sentenza arbitrale, e che que- 
sta dichiarazione, accettata dalla Turchia, non 
venne ancora comunicata ufficialmente alla 
Grecia. È pur noto che i planipetenziari si 
riuniranno di nuovo quando avranno ricevuta 
la risposta dal governo ellenico. 

È adunque naturale che qualunque ulteriore 
deliberazione, ammettendo che se ne debba 
perdere qualcuna, rimane subordinata al ca- 
rattera. della risposta aspattata da Atene, e 
rimane, per conseguenzs, s0spesa sino all’ar- 
rivo della stessa risposta. 

Il partito o l’attitudine da assumere in pre- 
senza di tale o tal’altra eventualità non potè 
neppure dare argomento ad una discussione 
preliminare. - 
—_T_________________——_ +, ———TT 


La Correspondance Italienne del 25, rispon- 
dendo al Mémorial Diplomatique, il quale 3s- 
serì che a quella parte del debito pontificio 
assunto dal governo italiano non sarà appli- 
eata la ritenuta di L. 8 80 per cento. per 
tassa di riechezza mobile, ed affermò che il 
comm. Barbolani ebbe una. missione che si 
tiferiva per l'appunto al debito giù pontificio, 
è che ‘asistova un articolo segreto aggiunto 
al protoeollo del 31 luglio 1868, articolo che 
dichiara quel debito non dover subire ritenuta 
di sorta, dice : 

« Non esiste nessun articolo segreto ag- 
giunto al protocollo del 34 luglio 1868. 
‘ « Il signor Barbolani noù ebbe mei la 
missione che gli. venne ‘attribuita dal Me- 
morial. % 
« Finalmente, vil governo italiano deliberò 
di applicare la ritenuta anche alla cedole del 
debito già pontifieio, perchè gli sembra che 
ciò sia una questione strettamente giusta, e 
che si debba rispettare una legge che non 
comporta restrizioni, nè eccezioni arbitrarie. » 
—_____t--+-___—__ 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali di Brusselle ci giungono oggi coi 
‘segni di Into per la pardita del principe ere- 
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to della scuola. questa volta buoni risultati, furono fatti i contratti, 
"br rimprovero 
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ieri al teatro dell'Opera. L'imperatore pareva 
star bene di salute. Una cantante che già era 
stata applaudita nel Trovatore, la signora Giu 
lia H:ssop, piacque anche fori 2 sera nella 
parte di Valentina degli Ugonotti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente eon- 
fieno:  % 

4. Un R: deereto del. 24 dicambra 1868 , 
preceduto dalla relazione del ministro della 
merina a S. M. il Re, che determina gli as. 
segnamenti straordimari dovati al personale 
della marina impiegato # terra. 

2, Ua R. desrato del 90 dicembre 1868, 
preseduto della relazioni del ministro delle 
finanze a S. M. il Re, con il quale la C*m- 
missione consultiva. dei. pesi, e, misure presso 
il Ministero delle finanze, a far tempo dal 1° 
dicembre 4868, sarà costituita frtoge atene 

Del preside dell'Istituto taenico di Firenze - 
presidente ; sv 

Dal direttore capo della’ divisione, al quale 
è affidato il servizio dei pesi e delle misure. 

E dei signori: 

Donati cav. Giovanni Battista, professore, 
direttore dell’Osservatorio astronomico a me- 
teorologico: di Firenze ; 

Dal Beccato civ. Pummnso, professano. di 
calcolo infinitesimale ;' 

Colligaon cav. Nicola; prefessore di mecea- 


(La Camera è occupata in conversazioni Dar. 
ticolari. Nell'aula regna una certa agitazione.) 
rsrrara doveva svolgere il seguente ordine . 
e ig Ila ia che la circolare ema- 
« La nel ( ( 0 8 
pata dal iimalatto city ir in data 11 gennaio 
1869 non sia posto in esecuzione se prima non 
venga regolarmente convertita in legge, passa al- 
l’erdine del giorno:» | È A 
Però dichiara che prende atto delle parole del 
ministro delle finanze e ritira la sua proposta. 
| mazzionTI ha presentato il seguente ordine 


ha immediatamente indirizzata al re de'belgi 
una lettera di condoglianza. Ora l'erede pre- 
suntivo del trono è il conte'di Fiandra, fre- 
tello del re, non avendo questi altri figli. 

Il Times del 23 così conchiude un suo ar- 
ticolo sulla morte del principe reale belga o 
sulle conseguenze politiche di quisto arteni. 
mento : 

« La natura 6, la tradizione di secoli hanno, 
ereito il piccolo, paese. belga in nazione se- 
pirata, Non vi sono due opinioni nel Belgio 
su questo soggetto. Dal rieco negoziante al 
cattolico oltramontano ed al patriota geloso 
delle sue libertà costituzionali fu emesso un 
solo grido. 

« Noi sitmo e. vogliamo rimanere belgi !» 
Cenfidiamo duaque che i progetti, cha agita- 
rono la popolezione belga mon torneranno più 
a galla » 

Leggiamo nella France del 24: 

« Samo informati che vennero aperto trat- 
tativà fra la Grecia è la Spagna pol ricono» 
scimento reciproco de’ due Stati. 

« È corto essare la Spagna il solo governo 
(oltra la Bavier]) ehe non'abbia aniora rico- 
moseiuto il regto di Greci. > , 

La Potrie del 24 dita eha lo lettere e i 
dispacci ch’ essa. ha ricavuti da Atene sono, 
unanimi nel dichiarar grava la. sifuizione del 
paese. 1 ministri sarebbero, disposti alla con- 
ciliazione , ma sono trascinati dall” opinione 
pubblica. Ib 17, mentre il Consiglio dei mi- 
nistri ara in seduta, veane fatta una gran, 
dimostrazione per recargli una petizione con, 
bag demi A capo della Legga pengi stessa | nica; 9 
dua individui portavano una bandiera su cui erlo cav. ., professore di mite- 
stava seritto: Unione di tufti i Greci; guerra, Ei Feancesgo, PIOLIS 9h) 

* indipendenza, libertà. Dimostrazioni di questo | Bechi. cav, Eqpilio ,. sore di chimica 
genera si rinnovano senza posa, e pilessno | nell'Istituto tecnico di Firenze. 
le disposizioni degli animi. 1 giornali del | ‘Alla Commissione stessa saranno aggiputi 
paese sono tutti ballicosi. \dua supplenti, che saranno. designati. dal mi- 
4 a nistro della finanze, in sostituzione dagl’ispet- 
tori dei psi ‘@ misure, chie più non esistono; 
'Uao di questi farà furizioni di segretario della 
pesi; i noll'affrialità  dell’egercito 
| 9» Disposizioni, ne dell egerert 
' a nel personale, TIRA dipendenti dal 
| Ministero della guerra. Ò 
| 4. Alcuna disposizioni nel personale del. 
Pamministrazione centrale delle. posta. 


5. Una serie di osîzioni «nomine nel 
pus pubblici ‘insegninti, nobctiè in 
quallo ‘degli altri Mpiegati diperidenti dal 
Ministero, della p istruzione, 


ANSE ngi 
ice. Spero anche che i firmatari. [ell’ordine del 
pr ita; dopo una simile dichiarazione non 
esiteranno ad unirsi alla mia proposta. f da 

Così si mostrerà anche agli. stramieri PIt 
vuol mantenere sempre ìnviolato I° impero della 
legge è tutte le liberta. Raccomando alla Camera 
il mio ordine del giorno. (Bravo). 7 

marrazzi svolge. il seguente, ordins del 
giorno : 7 È 2 

“« La Camera, riconoscendo che per l'esecuzione 
della legge 7 luglio 1868, l’imposta sulla, macina: 
zione non poteva attuarsi senza l'applicazione del 
contatore, od altro ordegno meccamico, richiama il 
Ministero all’ osservanza della medesima , col pro- 
porre anche al Parlamento quei provvedimenti che 
occorressero, e deplorando i fatti avvenuti, passa 
all'ordine del giorno. » " 

Molte insinuazioni furono dirette alla mia per- 
sona e fra le altre quella che toi non ci occu- 
piamo dell'interesse del paese. È 

Signori, gettate ‘uno sguardo sullo stato dell T 
talia, guardate 1’ amministrazione, le finanze, le 
condizioni morali stesse! degli animi, e poi diteci 
come si poteva acensarci. che parliamo, nell’ inte- 
resse del partito. (Bene a sinistra) x 

“Non elevate doi sospetti, o signori, perchè non 
si dica ‘che'le: vostre: parole sono dettate dall’inte- 
resse. (Rumori a. desira) $ È 

Io ho sempre mantenuto il principio d’autorità, 
tutta la mia vita lo prova, perchè senza il rispetto 
a questo principio pericolano. tutte le libertà. Ma 
non crediate che il principio d'autorità si esplichi 
negli ordini dei ministri, no, esso consiste nell’au- 
torità della legge: I ministri nom hanno altra au- 
| torità che quella che la legge. conferisce loro, Il 

Ministero non ha esegpita la legge, e quando gli 
sì prova che non l' ha eseguita, esso ci viene a 
dire che noi demoliamo il principio di libertà. 
(Approvazione a sinistra) 

lo distinguo quello che successe prima del 
1° gennaio da quello che successe dopo. Certo, 
quando la proprietà era manomessa e le turbe scen: 
devano in piazza, il governo aveya l'obbligo di ri- 
stabilire l'ordine, e non sono io che lo biasimerò 

er ciò. 

E Ma da questo fatto non credo che si possa pas- 
sare oltre alle cause che motivarono Ja necessità 
della repressione. 

— Venendo a parlare del modo d'applicazione della 
legge, l’ oratore dimostrà ‘che tutta la discussione 
dell’anno scorso poggiava sopra il contatore o sopra 
un altro congegno meccanico, e che le denunzie 
non furono autorizzate che per pura eccezione. Si 
meraviglia dunque che il ministro venga a dire alla 
Camera che il modo di accertamento era lasciato 
in facoltà del governo. 

Approvando ‘quest’ affermazione del ministro, la 
conseguenza sarebbe di lasciaré che il governo ap- 
plichi non transitoriamente, ma permanentemente, la 
percezione con un sistema che non avesse per 
nè il contatore, nè altro congegno meccanico. (0%! 
Oh! Rumori) Se si dà un voto d’approvazione, la 
conseguenza non può essore che questa. L'art. 7 
contiene una ‘disposizione definitiva, (novi ru- 
mori) 4 

xrrastmi domanda Ja parola. i 

marrazzi cita i bravi della discussiono del- 
l’anno scorso allorchè si trattava d' una proposta 
che l'on. Fiastri voleva far ‘passare all'art. 7°della 
legge sul ‘macinato. 

Il ministro delle finanze diceya i rile dell’anno 
scorso cho 5000 contatori poli Nole dee 
brevissimo tempo, è siamo alla fine di gennaio del 
1869, ed il ministro non ha neppura il primo di 
questi contatori. (Bene a sinistra) Se l'on. Cam- 
bray-Digny avesse voluto realmente eseguire la legge 
secondo la volontà del Parlamento; ‘egli avrebbe 
potuto avere in pronto tutti i. contatori ‘all’ epoca 


PARLAMENTO ITALIAN 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ronvara DEL 26 GENNAIO 
Presmenza MARI. 


La seduta è aperta alle. due e 12 con le solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito delle interpellanze dei deputati Ferrari, 
Torrigiani, Miceli ed Oliva intorno all'applicazione 
della tassa sul macinato © alla soppressione di al- 
cuni giornali nell'Emilia. 

menani dichiara non essere vero ciò che disse 
jori l'on. Ferrari, cioè che în provincia di Rovigo 
l’ordine fa profondamente turbato. Come deputato 
di quel collegio deve dichiarare che in provineia 
di Rovigo l'ordine pubblico non fa punto turbato. 

wemus. La parola spetta al depntato Msjorana- 
Calatabiano, 

MAIORANA-CALATARIANO Syolgo il se- 
guente emendamento : 

« La Camera deplorando che non siasi conve- 
nientemente provvedato all'applicazione della legge 
sul macinato, passa all'ordine del giorno. 

« Maiorana-Calatabiano — Chiaves — 
Lanza — Ferrara — Calv'no — Garga- 
nico + Palti — Rega. » 

(La Camera è disattenta. I deputati sono occu- 
pati in conversazioni particolari). 

pres. dì lettura dell'ordine del giorno del terzo 
partito. Ne abbiamo dato il testo ieri. 

maroni hala parola per svolgerlo. 

Nel corso della discussione abbiamo visto poste 
tre questioni : l'autorità del governo, la maestà 
delle leggi e le franchigie costituzionali. 

L'autorità del governo fa compromesso ed il go- 
verno fu costretto a combattere la rivolta. Godo 
cha questa autorità non sia stata pregiudicata. 

To ‘quanto alla maestà delle leggi, non credo 
chela resistenza. alle leggi sia mai, giustificabile. 
La resistenza legale sì, la violenza mai. 

Si disse, da una parte che il ministro delle fi- 
nanze uscì per il primo dalla legalità, ma questa 
illegalità ron giustificherebbe la violenza dall'altra. 
Noi non crediamo in ogni modo che vi sieno stati 
atti d'illegalità da parte del governo (Rumori a’ si- 
nistra). 

Il governo doveva applicare la legge il 1° gen- 
naio, e crediamo che essa aveva una certa latitu- 
dire uell'applicazione del macinato. 

Il solo sospetto che siasi violata la legalita sa- 
rebbe na colpo grave alla legge che noi abbiamo 
Votato per sovvenire alle esauste fi1anze. 

Guai'se le popolazioni dovessero persuadersi che 
basti una sommossa per fare abrogare e modifi- 
care una legge. Se questo fatto avvenisse, non sa- 
rebbe! più possibile. nessuna. imposta, nè nessuna 
legge (Sà1 si! Nol no! Rumori). : 

Guai se nelle plebi si sollevasse il pensiero che 
esse hanno rovesciato un ministero che teneva alta 
la bandiera della legge (Agitazione — Approva- 
Zione a destra — Proteste a sinistra). 

In quanto alla questione di costituzionalità non 
credo che bisogna fare una differenza fra un mi- 
nistto e l’altro. In queste questioni il vincolo di 
solidarietà fra i consiglieri della Corona-è più che 
mai necessario. 

Nei documenti presentati trovai tutti quelli che 
giustificano Je misure prese, ma la questione è più 
complesss, Nel decreto 5 gennaio sì potrebbe dif- 
ficilmente pon riconoscere un certo carattere di ec- 
cezionalità. Io credo che il governo deve ricorrere 
quanto meno è possibile a questi poteri eccezio- 
nali, perchè essi non sono affatto conformi al no- 
stro diritto pubblico, come non è conforme ad esso 
il'sistema del' governo di affìdare i suoi poteri ad 
vo persona, 

ll’estero fa grande impressione hè si dà 
ad un generale i poteri et; C) Petr 

mixio. Domando la parola: 

marcomi. L'ordine è orà ristabilito onde jo 
credo finita ‘di fatto e diritto Ja înissione Cadorna. 
Deve dunque immediatamente cessare’ di. avere 
foîzà il'decreto del 6 gennaio: Arti st 

Desidero che il governo italiano non abbia mai 
paura della libertà ‘e credo che per: frenare gli 
eccessi î procuratori del Re non abbiano bisogno 
gli raidoppiare di zelo. (Rumori). * 

ToRRIGIARI. Domando la parola. 

BARGONT. Se ne persuada l'on. Donati la no- 


« La Camera, deplorando i fatti accaduti lcon- 
cede un bill d’indennità al ministero, e passa al- 


l'ordine del giorno. »_ Era 
Dico che non può disapprovare il ministero [ma 


soli Bel 
Rossi Y 

Salvi 
guinetti 
Cassani 
mani-M 


Bisognava applicare la legge al 1 gennaio, seb- 
bene tutti i contatori non fossero pronti. 

La legge sarebbe stata imprevidente se essa si 
fosse basata sul. solo contatore. L'articolo 7 fu ag- 
giunto appositamente per ovviare a questo incon- 
veniente. 

Fatta la legge bisognava farla eseguire, ed .il 
Miniaiaro per questo fatto non può essera accu-. 
sato. 

(La pronunzia infelice dell’oratore fa sì che le 
sue frasi sintendano molto imperfeftamente). 

Non bisogna meravigliarsi se la legge incontrò 
qualche opposizione; tuttavia essa venne applicata 
senza grave difficoltà nella maggior parte delle 
rn A la 

governo vide che in vincie 
quali fu turbato l'ordine pubblico, iii] 
tamente ristabilira l'impero dell'autorità @ della 
legge. Era opportuno riunire tutti i poteri in una 
sola mano per ottenere più presto questo risultato 
e da ciò venne la nomina del generale Cadorna. 
Questo generale non uscì dalla legalità. 

Parla della stampa, ma non giungiamo a capire 
una sola delle sue parole. 

Qui si tratta di sapere sa il governo ha il di» 
diritto di far rispettare le leggi. 

Parla della. gravità del voto che la Camera è 
chiamata a dare e dell’ importanza che avrà sulle 
popolazioni, e sul loro rispetto per l'autorità costi- 
tuita e per la legge. } 

. In quanto agli ordini del giorno presentati e che 
includono biasimo, il governo non crede di meri= 
tarlo. (Rumoria sinistra)” 

, Il governo non' ha nessuna difficoltà di accettare 
l'ordine del giorno Torrigiani, Paini e Massari Ste- 
fano per un'inchiesta sulle cause dei disordini. 

Tn quanto all'ordine del giorno Bargoni, il g0- 
verno non può disconoscere il sentimente di hene- 
volenza che lo ha dettato perchè esso non contiene 
neppure una parola di biasimo. Però le ultime pa- 
role relative ai poteri straordinari potrebbero essere 
male interpretate perchè farebbero suppore che si 
siano usate misura eccezionali. Gli è perciò che il 
Ministero accetta l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. (Rumori a sinistra) Noi abbiamo compito 
un doloroso dovere, ma ‘sso cilera sacro perchè 
abbiamo tenuto alto l'impero della legge. 

es. annunzia che gli on. ‘oni — Mar- 
sico — Nicotera — ' Melissari 2 'Baino —_ Bol: 
fg Mezzanotte — Di Sam: Donato — Cimino 
= Carcani — Tamaio — Castiglia — Golia — 
Morelli Salvatore — Curzio h: i i 
| nominale. To (Ar, Senna chino l'ap 

.D'enpes meeto. Chi approva l'ordine del 
giorno puro e semplice. approva il. governo e chi 
lo respinge lo disapprova (Cominciano i rumori). 
sa ci potrebbe essere una opinione di mezzo e 
Sa de suna ca Camera è agitata), Ciò 

(Ra 30° 7 
deve essere rappresentata. marta artt edi 

PRES. ‘a osservare che l'ordine del giorno puro 
È ner ha la precedenza sopra tutte Je pro- 


Bixio, | 
Cair 


(Corrispondenza particolare. dell’OrinIoNE) 


Panici, 23 gennaio, — Iguoro. 59 veramente, 
come si afferma, le potenze rappres:ntate 
nella Conferenza abbiano intenzione di far 
dero una sanzione materiale alla loro dalibe- 
razioni, ma sebbene i meetings e le patizioni 
in favore della guerra, vadano continuando in 
Grecia, sebbene, d'altro canto, a tutti i pre 
parativi bellicosi di cui io vi parlava jeri, la 
Tarchia ne aggiunga un altro sumeatando di 
due vascelli la propria flotta, tuttavia qui sf 
è sempre più convinti che la frazione del Con: 
siglio de' ministri d' Atene favorevole ad un 
aceordo vincerà, o che la Grecia non assu- 
merà la risponsabilità di resistere sola a tutta 
l'Eorop». 

L'antagonismo. fra la Prussia e 1° Austria 
non è ancor tala da compromettere il riposo 
dell’ Europa, ma richiama già è sè l'attenzione 
della potenze. Gredo di sapere che l'impera- 
tore di Rossia ha agito personalmente à Ber- 
ino per fer cessare la polemica irritante dei 
giornali prossiazi ufsciosi. Questa polemiga è 
tanto più strana inquantochè è cérto che la 


Ferrac 
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GRONACA.DI FIRENZE 
lati abbi L 

pata ala ar ia sio ni 

éhe a noi era stato» seritto essere ayvennti 

fuori Porta S. Niccolò. La-mostra narrazione; 

petò, era rettificata soltanto in pe giacchè, 


Rat 
Righe 
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Zizi 


disordi 

Farono pure arrestati.un individuo impu- 
Pene pri icgie cepend bad 
briaca. È r X 


prefissa. | 

Il ministro disse di non avere avvertito il Par- 
lamento‘ della mancanza dei contatori perchè sa- 
rebbe stato in tale caso necessario di  sospandere 
la leggo ed una si sione voleva dire abroga- 
zione. Dunque voi signori ministri avete voluto s0- 
stituire” il) vostro arbitrio ‘alla volontà del. Parla= 
mento. Il Parlemento avrebbe fatto ciò che credeva 
più opportuno e qualunque sua” decisione sarebbe 
stata preferibile al vostro arbitrio. (Approvazione 
a sinistra) E pensare che mentre la Camera si 
affatica giorni interi a discutere Win articolo di legge, 
vi sono dei ministri i quali.ne alterano a loro be- 
neplacito il senso. (Benissimo @ sinistra) 

Supponiamo pure che anche coi contatori sareb- 
bero avvenuti disordini, ma essi non sarebbero 


compierla con la forza, ma mediante la wo- 
doni del popoli, o almeno dei governi. 
d v 
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Etco l'elenco dei deputati che votarono per 
(4, per no sull'ordine del giorno puro e som- 
plice: 


Risposero SI ; 

Acquaviva, Acton, Adami, Alfieri, Alippi, Amz- 
bile, Andreucci, Annoni, Antonipi, Araldi, Arri- 
s ), Arrivabene, Assanti Dumiano, Atenolfi, Au- 

inot. 

Bandini, Barazzuoli, Barracto , Bargoni, Barto- 
Incci-Godolini, Bassi, Bellelli , edo, Bernardi 
Lauro, Barti, Bertolè-Viale, Riancheri ingegnere, 
Bianchi, Bonfadini, Borgatti, Borromeo, Bortolacei, 
Bosi, Breda, Brenna, Briganti-Bellini Bellino, Bri- 
ganti-Bellini Giuseppe, Broglio, Ballo. 

Cadolini, Cagnola Carlo, Cagnola Gian Battista, 
Camuzzoni, Carazzolo, Carrara, Casati, Castagnola, 
Cavalletto, Checthetelli, Giccotie, Civinini, Collotta, 
Concini, Conti, Correnti, Corsi, Corsini, Cortesa, 
Cosenz, Costa Antonio, Costa Luigi, Costamezzana, 
Cugia. 

D'Amico, Damis, D'Ancona, Danzetta, D' Aste, 
De Blasiis, De Capitani, Defilippo, Del Re, De Luca 
ax De Martino, De Pasquali,. Dina, Donati. 

Ellero. 

Fabris, Fabrizi Giovanni, Faochi; Fambri, Fenzi, 
Ferrantelli, Fiastri,: Finali, Finzi, Fogazzaro, Fon- 
seca, Fornaciari, Fossombroni, Frascara. 

Galeotti Gaola-Autinori, Garzoni, Gerra, Giaco- 
melli, Gigante, Gigliucci, Giorgini Carlo, Giorgini 
Gianbattista, Giusino, Gonzales, Goretti, Govone, 
Grossi, Guerrieri-Gonzaga, Guiccioli, Guttierez. 

; La Marmora, Lampertico, Leonetti, Leonii, Loro, 
Loup. 

Maggi, Maldini, Mancini Girolamo, Manni, Man- 
tegazza, Marcello, Mari, Mariotti, Martelli-Bologni- 
ni, Martinelli, Martinengo, Martinati, Marzi, Mas- 
sari Giuseppe, Massari Stefano, Mattei, Maurogo- 
nato, Mazziotti, Messedaglia, Minghetti, Monti Co- 
riolano, Morelli Carlo, Morelli Donato, Morelli Gio- 
vanni, Morosoli, Morpurgo, Mosti. 

Napoli, Negrotto, Nisco, 

Omar. 

Paini, Panattoni, Pandola, Panlucei ; . Papafava; 
Pasqualigo, Pecile, Pellatis, Pellegrini, Peruzzi, 
Pianell, Piccoli, Pieri, Piolti de’ Bianchi,.Piroli, Pos- 
sonti, Paccioni. 

Quattrini. 

Raeli, Ranalli, Rasponi, Restelli, Riboty, Rica- 
soli Bettino, Ricasoli Vincenzo, Righi, Robecchi 
Rossi Alessandro. i 

Salvagnoli, Satvago, Salvoni, Sandonnini, San- 
guinetti, Sanminiatelli, Sàrtoretti, Serafini, Serra: 
Cassano, Serristori, Serpi, Sgariglia, Silvani, Sor- 
mani-Moretti, Spaventa, Speroni, 

Tenani, Tenca, Testa, Tornielli, Torre ;- Torri- 
giani, Toscanelli, Trigona Vincenzo. 

Vacchelli, Valussi, Valvasori, Viacaya, Villano, 
Villa Pernice, Visconti-Venosta, 

Zanini Zauli, 


Risposero NO: 


Abignenti, Acerbi, Aliprandi, Alvisi, Angeloni, 
Antona-Traversi, Ara, Asproni, n 

Baino, Bernardi Achille, Bersezio, Bertea, Bertini, 
Bixio, Botta, Bottero, Botticelli, Brignone, Brunetti. 

Cairoli, Calandra; Calvino, Camerata-Scovazzo, 
Camozzi, Carbonelli, Carcani, Carcassi, Carini, Car- 
ganico, Casarini, Catani-Cavalcanti, Catucci, Caval- 
liîî, Chiaves, Cilibérti, Cimino, Comin, Como, 
Consiglio, Corapi, Corrado, Cosentini, Crispi, 
Cucchi, Curti, Curzio. 

Damiani, Da Boni, De Cardenas, Del. Giudice, 
Delitala, De Luca Francesco, Del Zio, Depretis, Do 
Ruggero, De Sanctis, Di Blasio, Di Monale, Di San 
Donato, Di San Tommaso, 

Emiliani Giudici. 

Fabrizi Giovauni, Fabrizi Nicolò, Farina, Farini, 
Ferracciù, Ferrara, Ferrari, Ferraris, Finocchi, 
Frisari. 

Golia, Grassi, Griffini, Guerrazzi, Guerzoni. 

Licava, Lanza Giovanni, La Porta; Lazzaro, Lob- 
bia, Lorenzoni, Lancia di Brolo. 

Macchi, Maiorana Calatabiano, Malenchini, Ma- 
razio, Marincola, Marsico, Matina, Mazzarella, Maz- 
zucchi, Melchiorre, Melissari, Mellana, Merialdi , 
Meri:zi, Merzario, Mezzanotte, Miceli, Michelini, 
Minervini, Molfino, Molinari, Mongini, Monti Fran- 
cesco, Monzani, Morelli Salvatore, Morini, Mussi. 

Nervo, Nicolai, Nicotera, Nori. 

Oliva, Olivieri, Origlia. 

Palasciano, Pelagalli, Pepe, Pescatore, Pescetto, 
Pessina, Petrone, Pianciani, Pissavini, Plutino An- 
tonino, Polti. 

Ranco, Rattazzi, Rega, Regnoli, Riberi, Ricci, 
Righetti, Rizzari, Romano, Ronchetti, Rorà. 

Salomone, San Martino, Seismit-Doda, Sella, 
Siccanfi Sineo,; Sole: Solidati, Spautigati, Spe- 
ciale, 

Tamaio, Tozzoli, Trevisani. 

Valerio Villa Tommaso, Villa Vittorio, Visone, 

izzi. 
Si astennero : 

D'Ondes Reggio, Masci, 


civile e correzionale là seguente Vetra? 


Sig. Giovanni, Rombaldo 
gerente del giornale L'Opinione. 


— L'Italia Militare del 25 annunzia che 


“tiva; di cui-è parola più sopra: 


) | tutto marzo 1870. 
Gi viene nolificata dall’usciere del tribunale 


sjida ifiziali.. del corpo: sanitario milija;< sul 


ti mattina il Malarba riceveva per mezzo 

z il portafoglio intatto, con un biglietio 
mpito, che -recava,le. seguenti testuali pa ole: 

« Perdonate-se.cedendo alla. disperazione 


i zioge; alla ql ripar, col rimandarei il 
ei 


+ quel momento il 


scrive l'istruzione da darsi ai militari delle 
glassi di 41° categoria 4840, 184! e 1842; 
cha s’incomincierà col 21 febbraio prossimo. 


— leri sera, verso le 1142, scrive il Par- 
tito Nazionale di Bologna del 25, due biroc- 
ciai conosciuti come cu: trabbu. }ieri, “ennero 
a contesa cog duo guèrdie dazigrie a porta 
S: Vitale. Caresrono, a quanto si assisura, 
di disarmarle, sicchè Je madesitro furuno 
costrette a possi sulla dif.sa e nel» lotta 
rimasero feriti entrambi i birocciai, l'uno ad 
una. mano; l'altro ad'una. coscia. La: ferite 
non sembrano molto gravi. Le due guardie 
farono arrestate, » - 

S'è vero cha i contrabbandieri tentassero 
disitmara le guirdie; e chu quiste li feris- 
sero difendendosi, non comprendiamo perchè 
sieno state arrestate. «La guardie dovevano 
forse lascia»si dissrmare seuza opporze re- 
sistenza? i 


— ll 23 carrant?, scrive la Sentinella Bre- 
sciana del 25, nella nostra provincia si tro” 
vavano già aperti ed in pieno esercizio 463 
molini, nei quali sì ‘riscote regolarmente la 
tassa del macinato. 


-— Alla Gassetta di Genova dèl 25 sì tele- 
grafa da Grosseto che il 25 il brik nazionale 
Sorte, è naufragato incagliando presso .il 
sapo delle formiche. Il capitano Agostino Ma- 
gnasco e i suoi 40 uomini di equipaggio sono 
salvi. Doi 9000 sacchi di grano cla il legno 
portava da Costantinopoli ‘a Marsiglia sono. 
stati rienperati 2500, Il legno fu-abbandonato. 


— L'altro ieri, scrive il Movimento di Ge- 
nova del 25, dal cantiere di Sestsi-Ponente 
veniva lanciato in msre il nuovo brick-barea 
Gian ‘Battista Ricci, della portata di 1200 
tonnellate, costruito dal cav. Agostino Briasco 
di Luigi per conto del proprietario ei arma- 
tore signor Giacomo Ricci. 


— la data del 24 corrente il Pungolo di 
Napoli reca : 


Oggi ha avuto luogo l'inaugurazione dei lavori: 
del nuovo Rione Gaetano Filangieri e della tra- 
versa rotabile dal Corso Vittorio Emanuele a Mon- 
tesanto. 

I RR. principî, percorrendo la strada Infrascata, 
ultimamente rettificata, sono giunti verso le ore 
4 1,2 p. m. nel padiglione eretto sul Corso Vitto- 
rio Emanuele, dove sono stati ricevuti dal sindaco 
e dalla Giunta municipale, ed ove trovavasi pur 
riunita eletta schiera di pubblici funzionarii e di 
distinti cittadini di Napoli, — 

I principi sono quindi discesi per la stradetta 
provvisoria che mena a Montesanto acconciamente 
decorata, e giunti nel sito prescelto pel ponimento 
della prima pietra della nuova opera, questa ceri- 
monia è stata compiuta al suono di banda musi- 
cale ed alla presenza di numerosa ‘adunanza. 

In pari tempo una lapide in marmo è stata col- 
locata in quel sito. — In essa era stata incisa per 
l’occasione una nobile iscrizione felicemente det- 
tata dal nostro insigne concittadino sen. Paolo Emi- 
lio Imbriani. ! 

Dopo ciò i principi, percorrendo la stessa stra- 
detta, sono ritornati sul Corso — e poichè lora 
era avanzata, ha avuto luogo una brillante illumi- 
nazione a gas, ponendosi in alte quella permanente 
per lo, intero Corso. 

I principi si sono restituiti a palazzo seguiti da 
numeroso popolo e ingnezzo. a fuochi di bengala 
che han resa più splendida, questa festa cittadina. 

Ecco ora la iscrizione, della lapide commemora- 


RIONE GAETANO FILANGIERI 


Il comune di Napoli — intitolando. con nome 
onesto e riverito — t'opera aspettata ed onesta 
— che oggi s* inaugura — auspici Umberto e Mar- 
gherita di Savoia — volle satisfare — ad un 
antico voto de’ cittadini suoi — stringerne î com- 
merci e crescere decoro alla città — aprendo no- 
velle vie — preparando sane ed ampie sedi — e 
maritando con molle declivio di curve — il lieto 
piano alla corona dei suoi colli. 

La libertà — fondata ne’ saldi. ordini dell’ T- 
tala monorchia — non è solo severo cibo e neces- 
sità dell'intelletto — ma è ad un tempo provve- 
denza feconda ed industre — e bene materiale 
de popoli: il di XXI di gennaio MDCCCLATX. 


Preniîo selentifico. — Dall Italia Mi- 
litare del 25 si annunzia che un nuovo eon 
corso è aperto al premio Riberi, relativo ai 
venti mesi! decorrenti dal 1° agosto 1868 a 


Saranno aggiudicate. L. 1000in premio alla 
migliore 0d'alle' due migliori memorie redatte 


tema seguente : Tratiare un argomento qualun- 
Me mise i 
Ravvedimento — La Lombardia del 
25 reca: ‘AI sig. Carlo Malerba, ‘commissio* 
nari” in Milano, era stato rubato, subza che 
egli se ne fosso sino a igri mattina accorto 
un ALe tizi, Warii titoli di Gre 
dito; un libretto della-Cassa di risparmio per 
l'importo-di L.1700; —e tre cambiali del 
complessivo importo di L. 7000. 


della miserie, ho commesso una cattiva .a- 


Sciate aperio ie Vostre. camare 

e i vostri cassetti, se nun. volete gni 
ceda alla tentazione. Non indovinerete mei, 
si io sia. » Il Ma'e:b?, cascò dalle ef > 
ievendo quel plicco, ignorando ancpra in 
farto che era stato com- 
messo a di lui danno. — Pare: però che il 
Malerba no abbia ina ovimato l'autore, perchè 
sappiamo che «gli mandò sd un, tale, suo 
amico d’infanzia, una lottera colla quale io 
pregò di cessare le sue “visite, inviandoli vn 
‘soeeorso di L.500.—— — ‘3 “ 


[ 


— 


Freddo cecezionale. — Il Tempo | 
di Venezia | del 25 «orrente annunzià che è/%of 
interrotto il sirvizio delle barche fra Venezia . 
e Chioggia, perchè la laguna è. completamente 
ghiscciata del pari che il csnale di Mistre. 


eniamo ara allo» Î 
dinî: del giorbo. E 
| Dopo cho, l'on. Maiorana” Calatabiana 
‘ ebbe svolto ‘il stò /lordiné del giorno! dì 


o dei vari 


Alcuna bercho si’ trovano ancora ‘ini mezzo ‘’©©NSUra,-sorso l'on. Bargoni a. sostenere 
al ghiacci), ed anche la comunicazione da il proprio;, firmato da, 22 ..deputati.. Il 


Venezia a Mestre è interrotta. 


| breve discorso dell'on: Bargonî: era intesè 


— Nella nostra città, scrive Ja Gazzetta di «’suto di tanti ‘se @ a) cho non sappiamo 
Venezia del 25, è già tre giorni che abbiamo | veramente qual sapore avessero. Egli crede 


Una temperatura di. otto gradi sotto lo zsro. 


I si possa difendere la legalità dell’ applica: 


Le spese delle elezioni fin 1me” zione della tassa, ma quanto # provvedi- 


&hilterra, — Togliamo dal Times del 23: 


- Dall’estratto' delle speso fatte da Tord Gior: un altro paio di maniche. Egli disse beno ! domandò .d’interpellare ssu 
gio Hamilton nella recente lotta della contea | cho la risponsabilità «ministeriale .non»si*} 


di Middlesex risulta che la spesa fatta da 
Sua Signoria ascende a lire sterline 9,285 
(fr. 232,125.) 


Filantropia, — La Correspondance géne: 
rale autrichienne del 23 snnuazia che, il gapo 
della casa Rohschild di Vienna, il signor ba- 
rone Anselmo di Rothschild, donò alla comu- 
nità israalitica Ja somma di 200,000 fiorini, 
affinchè la impieghi nel far costruire un ospe- 
dale israelitico nel quale vi siano eento letti. 

Generosità. ammirabile. — Scri- 
vono da Madrid all’ Independance Belge del 22 
corrente : 

« Giorni sono, a Valladolid. fa. aperta una 
pubblica sottoscrizione a favore della classe 
povera, che tanto soffre per lo scorso raccolto 


dei cereali. It cardinale arzivescovo di Val- | 


ladolid, ch'è uno dei prelati più ricchi della 
Spagna, si affrettò a sottoscrivere per una 
somma di 16 douros (circa 80 franchi) psga- 


bile in... cinque mesi. » 


La fortuna di un bofa.=I giornali 
di Vienna del 24 annuoziano che, un tale 


Seyfeied, che funzionò da carnefice a, Brunn 
negli anni 1848 e 1849, è morto testè la- 
sciando una fortuna di oltre 60,000 fiorini. 


Un-buon marito. — Settimane. so- 


no; serive;la Patrie, in mno .dei porti di 
mare dell'Inghilterra moriva un ricco nego- 
ziante, cui fa elevatoun bellissimo monumento, 
la iscriziotte del quale diceva che l’estinto era 
stato probo ed operoso cittadino, buon figlio, 
buon fratello, buon padre e buon marito. In 
fatti) |’ estinto fu sì buon marito che Jasciò 
non meno di quattro vedove inconsolabili: La 
prima moglie, da lui sposata nel 1830 in Ir- 
landa, ora fa causa davanti ai tribunali, af- 
finchè annullino i tre matrimoni contratti 
posteriormente da quel quadrugsmo, e la au- Da, ovata 
torizzino ad entrare in possesso della fortuna {mozione dell’on. Torrigiani per un'inchiesta 
che lasciò. 


NOTIZIE ULTIME 


Non avevamo ieri ragione | di- asserire 


A che' cinque sedute quasi intere di 


lotte parlamentari, di accuse e di offeso, 


se-quando i primi combattenti si. ritira- 
vano dalla pugna, altri freschi e più po- 


derosi sottentravano ad essi ed eccitavano 
più fiera mischia di prima? La battaglia 
de’ primi ‘cinque: giorni, che a tutti pareva 


ostinatamenteingaggiata anzichenò, era dun- 
que soltanto un badalucco ed una .scara- 
muccia, o meglio un semplice fuoco di 
avanguardia. In quale Parlamento avviene 


che si lascino parlare per. parecchie. tor-, 


nate molti oratori, ciascuno secondo le pro- 
prie inspirazioni, tenendosi în disparte ca- 
pitapi e duci supremi, per isbucar fuori 
quando i-tamburi, e lo. trombe suonano 
la ritirata? 

È forse un portato del: carattere degli 
italiani, di quel predominio dell’ individua- 
lità in tatti, di quella ritrosia nel ricono- 
scere la superiorità, degli altri, ma forse 
proviene principalmente dali’ anarchia dei 
partiti, la quale è così evidente...che.. non 
potrebbe venir-contestatà, . ma che ‘a’ to- 
glier ogni contestazione fu confassata nella 
Camera stessa si dalla‘ ‘destra ‘che dalla 


sinistra in questa discussione. E veramenta | 


qual prova più lampanto di quest'anarchia si 
può avere dell'on. Rattazzi, il quale prasenta 
un suo ordine del giorno particolare; men- 
tre la sinistra. ne aveva già presentato 
uno? È vero che l'on. Rattazzi ha poi di 
chiarato di accostarsi.a quello della sini- 
stra; ma non è strano che il capopartito 


sì faccia rimorchiare da’ suoi, mentre do- 


vrebbe capitanarli ? RE 
Ben sappiamo che. la giustificazione è 
pronta. Si dirà che l'op. Rattazzi non ha 


presentato un ordine del giorno che per 


aver occasione di fare .il suo, discorso. Ma. 
cì pare che l'on. Rattazzi poteva farsi in- 
scrivere © fayellare il primo a nome del‘ 
spo partito, sossituendosi all'on. Ferrari, Îl 
quale non sarà mai capoparto e sarà,sem;. 


pre un’individualità solitaria. 


Il modo seguìto. dalla’ Camerà nella di- 


scussione..non. poteva_chò' prolangarla di, 
molto 6 renderne la prima parte del tutto 
inutile ; se GIÒ sia ragolare, non ispella a 
noi il decidere ; lo abbandoniamo èl  g'u- 
dirio' della Camera. i 


I menti adottati per reprimere la rivolta. è 


divide; ma giù botte suî provvedimenti 
‘ reprossivi. 

Ciò parve strano. all'on: Bixio che aveva 
‘ firmato] }° ordine del giorno, epperò ha di- 


d’avviso contrario dell'on." Bargoni, cre- 
| dendo egli che Ja legge «del macinato sia 
stata violata e che invece il ‘ministro del- 
| l'interno abbia fatto bene. di adottar le. di- 
| sposîzioni straordinarie per ristabilir ‘1° or- 
i dine. Questo davvero si chiama-esser:d’ac+ 
cordo. 

L’on. Bargoni stimò opportrino di tacere, 
+ ed ebba-il conforto che così l’on. Ricasoli 
come il presidente del ‘Consiglio presero'le 
| sue censure per zuccherini 6 dichiararono 
| che a loro avviso il terzo partito ‘ poteva» 
{ acconciarsi all’ ordine del giorno puro-e 
| semplice, come fece. 
| Codesto ordine del giorno fu dall’on. Ri- 
| casoli. svolto con ‘sobrietà di parole. Egli 
| volle specialmente persuadere. la Camera 
i che un voto di biasimo comprometterebbe. 
| la tassa. Era diffatto quistione di governo 
i non di ministero. Lit 
| | L'on. Rattazzi cominciò con una violenza 
{ che neppur l'on. Miceli supererebbe , poi 
| rifece Ja dimostrazione delle illegalità com- 
| messe nell’ applicazione della tassa. -Hl mi- 
! nistro delle finanze rispose. brevemente a 
*'qualchie ‘appunto , in fine il presidente del 
| Consiglio sorse per dichiarare che accet- 
‘fava l'ordine del giorno puro e semplice 
' che fu approvato con la maggioranza dî 
| cinquanta voti. Venne pure approvata la 


l'amministrativa sui casi dell'Emilia. 

Oggi erano alla Camera 365 deputati. 
Quanti vo ne saranno: domani! 0. loman 
l'altro? 


Gi»si-assicura cho S. M. il Re partirà 
1 1,30 corrente alla volta di Napoli,  pren- 


che la discussione ‘era cominciata--allora +. dendo da via di Foggia. 
appunto ‘che la_ Camera la dichiarava | 
chiusa ? 


| Nella Gazzetta Ufficiale del 26 corrente si 
lJegga i i SOI a 

Hanno votato indiritzi di felieltazione a' 
‘ g;0M., ed a S.0A-R. ilidnea d'Aosta per la 
maseita di S. A. R: il duea ‘di Puglia: 

Le Deputazionî provinciali di Parma, di 
Siracas?, Cosenza, Aquila, Messina, Gastro- 
= 'riunte municipali (di Varzi, © Garlasco, 
uri pligg sf FRA dell'Istituto di -belle 
pri delle Marche. 


La Gazzetta Ufficiale del 26 ha per tale- 
grafo. da. Potenza che la mattina del 25 cor- 
rente i carabinieri reali. di Marsico ed um 
drappello di truppa; cui si aggiunse un de- 


legato di P. S., inviato sul'luogo dal prefetto | 


di Potenza, circondaròno tria masseria ove si, 
erano rifa;iati i due brig:nti Sabatella Gia 
seppe Antonio, detto Mondoveeshio,, e Corio 
Genuario, detto Sorillo, costringendoli alla 
resa a discrezione. Arrestati in un. eoi pro- 
prietari, della masseria, farono condotti'in 
Marsico. Il Sabatella scorreva Ja campagna 
fiadal 1863. x i 


-Dispacer. EerraIci 
Vi, [AGENZIA STRFANI] 
Madrid, 25. —, IL Giornale Ufficiale di Ma-, 
sdrid'enonnzia chs il. Goyerpatore. civile di 
Burgos' fu ps? pal degli sreti 
Chitedrala al fare "l'inventario! degli archivi” 
secondo le recenti Asti “Questo ‘ delitto 


‘amici della libertà si sono posti dre 
-menta-dalla part del gaverho.! Le ' autoì 
xivili inno \#f#, ar phteri ‘alla autorità 
militari. L'istruzione Palo piatnnta è comin: 
cigta; furono fatti parecchi arresti. 

Berlino, 26. — La Gazzett ‘ del Nord, ri 
‘spotendo ala Patrie, dice che nessuna po- 
‘tanza: desidera mono della Prussia di provo- 
| care ni'casrbiamento della carta d'Europa: 


Parigi, 1 
ipl: del. 28 eorrente -propono - delle. misure 
È A periscopo di faci itare il passaggio 
mei so-vizi civili di un certo numero di sotto 
‘he queste misure avrebbero per con- 
gate J date ole quit 
inferiori; ringiovanendo i, un impulso cha non 
può mincvte dil profiure 9 Ga egllanto etto 


) esafcito e di, realizzare in un prossi 
Stroir o adizihi Denon ellipietore, 


cia 


hà prodotto; una. profonda indignazione. ,.Gli; 


( 2 Un rapporto del maresciallo |" 


ufficiali ingaggiati. Il rapporto. termina, dic. 


"#5 
—H-rapporto -fu-approvato- dall'Imperatore; 
=» Vienna, 26. La Presser dire che la Porta 
pe grani a past rappressntanti di dichià- 

rare che Je, vogi \Felatiye-ai suoi, menti 
{ sono èsagerate è'di coristatare che dà chia 
+ doveva ‘prendere delle, misure.di precanzione, 


ma ehe però mon temaza. punto che, 
| -Vosiisso "farbeta, ari 
Parigi, 26 — 11 Gudois smentisea' la voce 
corsa alla Borsa che il duca “di'Montpensier 
| sia Sbircato a Cadice e che sia statò appog- 

| giato da parecchi reggimenti. 

Parigi, 26 — Corpo Fegizttivo — Banoist 
i are sull’applicazione della 

legge. relativa. salle, gipniogi pubbliche. 
| Jales Simon espone gli ullimi fatti avré- 
nuti -neli’isola delta Riunione. | 


Parigi, 26 = Ieri sora è agrivato il genc- 
file Ciniii el fipaaioh ei db. TO 
Il trattato postale tra }à Francia e l’'Itslia 


| chiarato che ritirava la sua firma, ‘perchè | fa*prolunigato*finò &NN28 febbraio. 


Madrid, 26 — Un decreto di Zorilla ordina 
che si prenda possesso di tutti gli archivi, bi- 
blioteche \e collezioni esistenti negli edifici 
religiosi e nei. .monasteri,..Le biblioteche dei 
s-minari resteranno nelle: mani del ‘clero. 

La Gazzetta di‘ Madrid conferma i dettagli 
sul fatto di Bargos. In-tutte le altre parti Ja 
presa di possesso si eff't'ua senza ostacoli. 


Bi di Parigi 
ai Parigi, 26 gennaio 
da = $ Bo 20) 
Rendità francesd 3/o1° 1. (i (11(#70/37(] 7082 
» » | report | cel 
» (italiana Boo. x | 5% 7] 54/65 
» » contanti. — —— | 
Sconto Rendita ilalima > | —=| = 
, VaLoRI DIVERSI 
Ferroyie L lo'Yeneto' | | 475; smi 
Obbligaz. “» * > — |232 (50 
Ferrovie Romane] TIVI | 4750. 
ER A > "Ts pi 
Ferrotie Vlomo Eminille | 118 75 | "i80 
«Qbbligaz.. Ferrovie, Merid....412|:158 Jr t5iit 
Cambio, sull'Italia... 3.51. pS.i4,|; bid 
Credito Mobiliare francese ... | 273. > 
Obblig. della Regìa, Tabacchi .|,420,—.|] 421/— 
; Vienna, '26 
‘Cambio sù Londra i Ul 121.20 
Consolidati Saiglesi”, songo) i DR IE 
GIACOMO DISA, DrrertoRE, 
Giovani RombALDO, Gerente; 
Borse di Commercio 
Borsa, di Firenze del 26, gennaio, , 
Bepi: + 0Oailei 57:97 d 0087 35 
Fd: a ist + «FG. Li .57/37.d.,1 37 35 
Imp. naz. pag. 5 *| FC.1, 79 20d. 7915 
GA RE e E 3665 d. 36 60 
Obbl. beni ‘ecolesias. | Ci (82/154. 82.10 


10.6], Regìa Tabacchi 

- 1868Tit, provy.,0ro FG d.420-— di 419 1]2 
Az: Banca naz. fosco. tt vinta aly 
«is 1 1725,— di 1720 — 


ex-conpon % 
Az. Banca naz. Begno. . da 

d’It. 1° genn. 1858 N. L 1823 — d. 1810 — 
Az. Str. forr. Livon. C. . — — d. — — 
Ta. dedoito il sappi. INAI.  2001tla.l — — 
ObbI, 3 9°.delle:suddà. N.ln — — d. 165 — 


Az. Ste. ferr. Merid. FC.L 270112 d. 2691 
ObbL 3°], delle sod. FC, 1. (168112 a. ‘168 i 

ObbI. doman..5 °, in. ‘ } 
serie completo . . FC, 1. 44612 d. 415112 
"OBBI. ins. non GONE T- rr=t 
Vr. COMUN. oli RI 
br LT tia Vatk) N15 100d, 


5% it. in pice. pezzi N.1. 53784d. —— 
guliizili caga nai prararigr it 
Impr, naz. pice. pezzi N. 1.80 — CAT 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, sott. N. I. 174 “ dà —— 


Obbl. fond. tlel Monte 
dei Paschi 5°, . N-1. 408 — d. 
Prezzi fatti del 5°, 57 32.112 - 35 - 3712 fo. 
Napoleoni d’oro L. 21 05, d. 21 0... 
‘©. Borsa di Genova del 2% gennaio" 
ORA o È rente DIt, cor, 
5% Rendita italiana . cont. 
a) » fm 
» ‘in piccole partite cont. 


» Hambro 1861. . cont. — — 
Banca d'Italia . .. . cont. _ { 

» IS fi siii SU. oi 1808 Li 1800 — 
(Cred. mob. ital. v. 400 conti ©. — =) 857 — 
Az. ferrovie Meridionali f. m, | | —'—! (A sc 


Obblig. Beni Demaniali cont. 
Borsa di Milano del 2 gennaio 

(Lo È oa - 

“Nom. Pr. fatti 
gl 


ila, italiana 5 ico 5720 

a piatt fia mita 87 50 

fAzi-Banca Nazionale. «vie e 47907 — — 

Tà. Str: cferr:i Meridionali! va (n= 100270 50 

ObbI. Strof. LAVoltaliacente. D = oi — 

st Meridionali #) 1/968/—-snzmi—o 
», Beni demaniali . ; suit 

» Cin di Milano digg 79 Lee 


È ‘0° Borsa di,Torino del 25 gennaio 
Corso Jogalo 788 1 sr o 
mo da fr: 20 "a'oro dl 2I 08 2121-11. 
RIV È - si n 
INSEGN.TO. di: Computisteria 6 Ragioneria 
pel prof? AupifmREDI—V.. Programma in 42 pags 


principessa di Mi: faceva, or' non’ ha guari ‘a Pa- 
Tigi, ‘alla marchesa di NE gr 

Rigaud e C., ì vostri, desideri. 

| sfatti.. Questa casa ha falto,in, quesi 


molti fannunzi) «per -fare aé 1 
RE che ha create; e bisogna 
confessare che la qualità ne» giustifi- 
saio le fvirftchomn- nos enpanid) A 


ODDO Co. WS LUIGI 


CHIRURGO DENTISTA DI S. M. 


Sii è trasferito, da via de’ Tavolini a, via della Scala, N. 2, Fmenze 


FIORINI 250,000 
INCITA PRINCIPALE prisa GRAN LOTTERIA 


di questa lotteria garantita avrà luogo il 10 marzo Lit 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
$OGERTÀ-L' UNIONE TIPOGRAPICO-BDITRICE TORINESE 


TORINO (GIÙ DITTA POMDA EGO: * NAPOLI (Deposito) 
Via Carico ALsegto, Ni 33 Stnapa FrorentINI, N° 26, P. 3° 


0 


Coeditori tati 
Firenze: Fratelli Bocca — Miano: G: Rrigola, Libaai-Editori 


Olii di fegato di merluzzo medicamentosi __ L'ARTE IN ITALIA ion 


Direttori: cav. Luror Rocca e cav. CF. BiscAnna : 
colla collaborazione di molti artisti e letterati italiani 


Verranno prontamente eseguiti gli ordini 
formazione si darà gratuitamente per la casa. 
JOH. PH. SOHUTI, Francoforte SpDI. 


Ogni mese un numero composto di due fogli di testo in-f° grande, a due co- 
lonne , edizione di lusso, con copertina elegante; varie. incisioni intercalate nel 


vi cis] Pieri i testo © tre tavole grandi separale, eseguite all'acqua forte, incisioni e litografia, la- 
rea Den) Fonni ue Peni vori di valenti artisti. 


Pre:zo: Anno L. 38; Samestve L. £8; Trimestre L. ® 
È Le associazioni si ricevono presso gli editori suddetti e presso tuttii libroî d' Italia. 
BTARLISSEMENT FONREANAME |; È pubblicata la dispensa di gennaie. 


P) 
15 MEDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ iaia 


ET o dip dine 
CHOCOLAT-LOUIT BS sv sim e a 


i 6 | Firenze, Via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano 
Me para da ont Cors'a del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, via 


LOUIT FRÈRES ET: COMP | det Corso; n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


FOURNISSEUR.DE S. M./L' EMPESUR ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
TIBERI A un Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 


PINTURA UNICA BREVETTATA 


di FILLIOL et ANDOQUE 


Per tingere quast istantaneamente senza sgrassaro nò 
lavare la barba, favoriti e mustaochi in tuttt 1 colori 


sition dans le pi , senza alteraro la pelle. 


à sttbir la loi paria Questa. tintura che si compone di un solo flacon, e destinata. partico- 


colarmente, per Lage la barba, favoriti esmustacchi ; senza operazione 
faltuna , nè avere il disturbo , di dover sgrassare, a lavare, nè prima nè 
l‘{dopo' l'ipplicazione; non altera il pelo; nè la pelle, può applicarsi ra qua; 

lunque» oravaenza; verun imbarazzo, di toeletta, Il colore è perfettamente 


È q 
les sortes pae al malsai d 7 i Mii A Marionlo 
tota i naturale. e, la ‘barba soffice e brillante; 1’ effetto si, produce pochi, minuti 
indien cera pr Vigil a Wajotrs, , en dehors des enveloppes, le poids vr flopo l'applicazione. 7 


Dépot' dans le principales Maisons de' France et de l’etranger. Prezzo L. 6 in scatola con tuito il necessario. 
RI vee Pili abimi: 9 ivi 9, Paris). Deposito! 
Depositi infFirenze : Alla Ditta A. _I' (Filliol' et Andoque, Chimistes; 49, Rue Vivienne,, 49, pi 
Ezio porre via dei tota Firign ri Cerda o Vadon | Îlin Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via, Gavonr, Ni 27... 
Casoni — Alessandro. Bargigli ed. Alessandro Bizzarri, | 


dr rriscita la sellima Dispensa del celebre Romanzo 


di ALESSANDRO DUMAS padre 


VENDITA te” I MOHICANI DI PARIGI 


DI LIBRI ANTICHI RARI EDI CRUSCA | Îl'Romanzo esce per dispense di 16 pagine in 8° con bellissime inc'sioni inter- 
, 


calato nel te:to sl prezzo (vi centesimi 10 la dispensa. 


Lie È Borgo SS. Apostoli, nitmn. 6, mezzanino pn saranno al.mazimum cento circa, cha uscirarno una ovdue- alla 
) 16 (atti giorni (meno i festivi da ; 
VINCENZO SELLAGAM, Pironato ie cait acquista anche fimo Fire! silata» 


È il Preziò dell'intera opera franca'di Posta in tutto il regno i. ® 
offerto che non convengono, rimangono seriza risposta, 


"SR ARTT 


menzae  \PER SOLEL.{6%" 


A CESSAZIONE DI COMMERCIO glia a pendolo arenile qualità. Dirigersi 


È Ù con vaglia alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
si vende una bottega di FARMACIA ‘e | Cavour, 27, Firenze, la quale. spedisce.ove 
DROGHERIA da moltissimi anni avviata:| vi è ferrovia diretta. Trasporto a.carico.del 
e situata in uno dei migliori quartieri di | committente. 
questa Città, 


== PER SOLE LL. 35 05 
pie || ME: 


Ferroni, via Panzani} 418; Firenze. 
IENE E e 


Avviso Interessantissimo 
a chi desiderà guarire 0 migl'orarè :a ‘sia’ salute 


Sp SRL e È 


A. Dante F. i invi Ù franco di posta un OROLOGIO a Ciuimpro 
Firenze. Sal n va Cavour, num. 27, | p°\ncewro; di garantita qualità: Dirigersi 


Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


so POLVERI 


SE 


| SCIROPPO FERRUGINOSO 
|| DI SCORZE D'IRANCIO B DI QUASSIA AMARA | 
all’ Toduro di Ferrolinalterabila 
PREPARATO 


i Piston 


di Nuova-York. (Stati Uniti) , toniche 

digestive, stomatiche , anlinervose — 
La Lancette de Londres (21 agosto. 
1858), la Gazette des Hopitaua, eco. 
hanno la loro superiorità per 


Lo stato liquido e quello sotto di cui il 
Î pas PA cilmente senzo al- 
| oncerto,, e percio e preferibile, 
atte Pilo ai Confetti, ese. La sua azione 
| a nn al'ferro, antiperiodiea 
do la Quassia amara, di 

|| dovuta alle Scorze Dpr 
no il miglioi ricostituente dei tempera- 


di'sto- | 
acidità, 


menti indeboleti, e il più sicuro ausilia- || 
rio deci olio di fegato de'Merluzo avendo || 


il egli per salracondotto il Sciroppo di Scor- | 
| 3e d'Arancioumare sì aciversalmente a) 


! 
| 


prezzàto. per. la Guariginne dei mali di 


stomaco, digestioni ina;ipetenza, etc. 
Fabrica! Spedizioni, Uittà 3.-P. LAROZE 
rue, des LionsSain:-Pdul, 2, Paris. 
A Firenze, F. Pieri, Rbberts;—Civita- |l' 
Pecchia; G. Burbaro; — Torino, Bon- |f! 
zani, Taricco, Ferrerati}. 


no ,, MANZONI ; Bi : 

Firenze, Pizni © Napoli, P. Viarpiast.' 

Polveri Fr.5 » 
Pastiglie 


Milano, Bi 
Ravizza; 


E ta DELLA» 
CAPIGLIATURA 
La Tintura Silicique tinge | 
istantaneamente e i 
e Pi 
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de 
dalia pe | icoomistiotari è Maoioni'e C*, e tutti | 
; tu tn lonarii e drognieri d'/talia, 
D'Amico, pal è vantaggio degli 
ì lì DI colla propria ‘chia: 
di; soffrono , ed indi- 


ISTITUTO: CONVIPTO 
MEIL 
FONDATO' NEL 1860 
Firenze, via Sant Egidio, n. 12 
Si preparano i' giovani alle Univer. 


impiegare, è senza 
odore e senza no pei capelli, 
Per la sua composizione igienica 
rende aî capelli e alla barba un 
, una, morbidezza e un co- 
lore naturale — Prezzo della sca- 


via 6, tola con istruzione, L. 8 Î i I 

rnasnetizzatore, via Galliera; palàzz0 march: Tan: n 7 i sità, alle RR. Accademie ed ai Collegi 
o illiol et Andoque , Chimistes militari, alla R. 0g 

NB. Chianque non creda’alla' chia IO Cirino 49, Paris); Det || | ®8l Tit Tecnici ci di Marina cd 


perito in Firenze alla ditta A. Dante 
‘erroni, via Cavour, N. 27. 


Si avviano alle Amministrazioni, 
Industrie: ed HET ty sca 
Sì spedisce îl progromma gratis. 


Anna D'Amico ed al ò d ta, della. Sonnambula 
che De sarà GONO. faro Basi di' presenza, 


Per ‘abbonarsi inviare vaglia o francobolli all’Emporio Librario di A. Dante | 


con. Vaglia. Postale. alla Ditta A. Dante | 


AVVISO INTERESSANTE 


IL SOTTOSCRITTO . . 
AGENTE COMMISSIONARIO 


in questa città, in via Parione, nò'90, e Piazza Rucellai, n° 1 e è incari 
cato della vendita delle macchine di nuovo sistema per lo spurgo dei pozzi 
neri DEL RINOMATO STABILIMENTO MECCANICO BAUER e €. DI MI 
LANO, non che d’altre macchine agricole industriali. estere e nazionali. 
Luigi Ferrario. 


RECENTISSIMA INVENZIONE 
PER LEGNAIVOLI, TORNITORI cc. 


di grande importanza î 


LA LR. PA COMPOSIZIONE PRR LA PULITURA 


i lissima per LEGNAIUOLTI e TORNITORI onde ultimare la pulitura di 
ua sai casi, "alito ece. ecc. affine: di ripulire i mobili usati e quelli nei 
quali sORTONO LE MACCHIE p'orto.. Mediante cotesta: composizione st evita completamente 
la pulitura a fine collo spirito dei nuovi; mobili, che.è- costosissima e fa perdere molto 
tempo, giacchè. coll'impiegarne ALCUNE GOCCIE, UN: TAVOLO, 0.\UN CASSETTONE È ULTIMATO, 


In POCHI MINUTI, © dall'oggetto pulito, con questo, sistema, non, possono, SORTIRE, MAI LE 


xAccHie D'OLIO. L' IMPIEGO NE È: SEMPLICISSIMO, E, IL RISULTATO sonprENDENTE — Mobili _ 


vecchi possono essere ripuliti con SEMPLICE STROFINAMENTO effettuato mediante 
un pannolino inumidito con questa composizione , ricevono per. tal guisa un lucido 
stupendo, che non si ottiene» mai colla. pulitura mediante lo spirito. Con una BOC- 
CETTÀ DI QUESTA COMPOSIZIONE. SI PUO' METTERE A NUOVO IL GOMPLETO MOBILIO DI UNA 


STANZA IN QUALCHE ORA. 


Deposito principale presso FEDERICO: MULLER I. R. possessore del relativo E 


legio, Vienna, GuuPENDORE Hinscnengasss, n. 8} a cui si prega dirigere le © 
sioni per iscritto, che, si eseguiscono; a: volta: di: corriere. verso. rimessa dell'importo, 
giacchè per l’estero non è possibile di effettuare le. rivalse, postali. 
PREZZO : Una boccetta con istruzione L. 2 » — Una dozzina di boccette L 20. 

Avvertenza 111 Si, prega di non lasciare inosservato cotesto avviso; un esperimento 
convincerà chiunque dell'utilità di questo articolo. 

ATTESTATO 

Pregiatissimo Signore! Giorni. fa mi, venne, consegnato un campione della vostra 
composizione per la pulitura, colla preghiera di sottoporla ad un'analisi chimica, af- 
fine di scuoprirne le parti componenti. In forza di ciò sottoposi questo campione ad 
un'esatta analisi qualitativa e, quantitativa, ed ho trovato che la composizione della 
medesima è molto appropriata, ecc., ecc. fi 

Vostro. devotissimo Dir Wenwer x 
Direttore dell'Istituto Politecnico in Breslavia. 


DA CEDERSI; IN FIRENZE, pini RISTO- 


I iato, — Recapil il sig. N i 
RU TINI meliaton arilaio. > Romano dti Vea RI 


IR ARRIVATO DA PARIGI 


al Fabbricante di Gioie. francese 


AD. IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via déi' Panzani, già, via de’ Cennî, num, 4é; primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni | 
ESS E HERO) TI 227 

Un.nusvo, assortimento, di Anelli, Buocois, Selitari legati a gii 
la Giemasie di erscchi, Gocciole Ù Collano di perlo” di Mourak 
‘snon, Collane di brilianti, Dlademi, Broches, Bracciale 
Ornamenti di sti, Fermezze, Medaglioni, Croci, Spill 
id: pettnature,, Bottoni è Gigio camicia pur nese, Piotr® sciolte, 
cioè: Briamt], Smoermidi, Rubini ed alire nevità. 
Questa nuova imitazione è cesi perfetta ch ta 
rill'anto della più bell ac sl E o rali priigdiard (1) 


pi ed in argento di prima qualità, e tene iaverati con una squisita delica- 
(24478 


Medaglia d’ oro. all’ Espggizione. Universale di Parigi 1867 
nostre belle imitazioni dl ERLE 6 PIETRE stona Torp 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico.che ha aperto una fabbrica di 

Letti, Sofà in ferro, Sacceni a Paglierieci elastici 

annessovi un magazzino di lane, crinie telarie per 

} materasso. E dà ileiti a nole. — Via del Sole, n.7 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 

(già in Terino, via dalla Rocca, Num. 25). 

rro con elastici da una piazza da L. {9a 50. 


INSEGNAMENTO TEORICO-PRATIC 


COMPUPISTERTA: R° RAGIONERIA, LINGUA FRANCRSE E CALUIGRARIA 


DIRETTO 


dal: prof. GIOVANNI AUDIFFREDI superiormente approvato 
Via' San Gallo, N. 2, piano 1° Firenze. 


—_—_—_. 
_ Aritmetica commerciale — Siste i i 
praciacatià, SDA di società, cambi, arbit, n rag ehe a 
RAGA ed: all’amministraziene pubblica St 

Frur pia rcroane li — Conti di compra, di vendita, di spedizione ecc., 
pali ct biglietti a erdine, girate, conti di ritorno, rivalse. egc., conti 
nad ci interessi. sol: metodo, diretto, numeri rossi, col metodo indiretta ec., 
i ta ri mondatai, — Teoria di addabitamenti, accreditamenti, bilancio 
applicazioni pratiche AO ca RAFA Lea, SORA t grnctali. paraonali 
Rao me pi, Aa commerciali, bancarie, industriali, 

Corso: speci la contabilità di Stato col nuevo sistema delle scri 
ittare CA 
Perrine sing metodo Ollendorf'— Lettura gradaate, facili @ pr 
trae n si doni di motti, sentenze, frizzi ecc., dialeghi famigliari 0 di 
più: da peggio sd esercizi sui più rinomati amtoti italiani è francosi. 
goti di mbe 5 aratteri: anglo-Italiano detto commerciale, rotondo francese, 


mera So pompe) ornati, fregi esc. applicazioni: pratiche alleserit- 


» 
A “ LI 
Premiata fabbrica 
EP Eu EP CD ERAIO MONDI. 
ed altri articoli di: pelle 

VIA VACCREREERIA NU. 8; FIRENZE 
| tà in Perta-valoni lassabili du Rino” ” 
veriate serra partat "tuti Pesiinaile 
|A EI OI  abnt E PMOR i g 


grate, esc. —' Quinte tibbrioa, saltano dea »- pertasigeri ; 
generi Gamintiti por la lo aplità e 0 pressi sedie Piovono ente 


si 


Tip. dell’&>nvrone diretta da 0. Carbone, 


pet‘ 
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